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ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE CASTROLIBERO 

LICEO SCIENTIFICO STATALE “SCIPIONE VALENTINI” 

LICEO SCIENTIFICO CON OPZIONE SCIENZE APPLICATE 

LICEO SCIENTIFICO AD INDIRIZZO SPORTIVO 

ISTITUTO TECNICO “ETTORE MAJORANA” 

SETTORE ECONOMICO – INDIRIZZI:AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING; TURISMO 

SETTORE TECNOLOGICO - INDIRIZZO COSTRUZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO 

CORSI DI ISTRUZIONE PER ADULTI DI SECONDO LIVELLO AD INDIRIZZO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

CON ARTICOLAZIONE SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI E AD INDIRIZZO COSTRUZIONE, AMBIENTE E TERRITORIO 

Via Aldo Cannata, n. 1- 87040 – Castrolibero 

Distretto n. 15 – C.M. CSIS049007-C.F. 98008780789 

Sito web www.iiscastrolibero.edu.it - e-mail: csis049007@istruzione.it PEC:csis049007@pec.istruzione.it 

Segreteria 0984-1865902/3/4 FAX 0984-1865950 

 

 

 

 

All'Albo della scuola 

 

Alla sezione Amministrazione trasparente 

sotto-sezione Consulenti e collaboratori 

 

Alla sezione dedicata del sito della scuola 

Al fascicolo del progetto 

OGGETTO: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca, Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 1.4 Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla 

lotta alla dispersione scolastica, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. Azioni di prevenzione e 

contrasto della dispersione scolastica (D.M. 170/2022) 

DETERMINA A CONTRARRE 

(INDIZIONE AVVIO PROCEDURA) 

ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Decreto-Legge n. 36/2023, da espletarsi mediante lo 

strumento della Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA), 

per l’avvio di una procedura di affidamento diretto per la esternalizzazione e affidamento di 

servizi (appalto di servizi), 

finalizzati alla realizzazione di percorsi formativi di Mentoring e Orientamento  

per un importo contrattuale pari alla quota parte dell’importo € 50.400,00 (IVA inclusa) 

corrispondente ad  25.200,00 (IVA inclusa)   

 

Titolo progetto ”Eudaimonia a scuola” 

CNP: M4C1I1.4-2022-981-P-12943 

CUP: C34D22003200006  

 

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE di CASTROLIBERO 

Via Aldo Cannata, n. 1- 87040 – Castrolibero 

e-mail: csis049007@istruzione.it PEC:csis049007@pec.istruzione.it 

Segreteria 0984-1865902 

 
Il Dirigente scolastico 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi»; 
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VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante “Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 
VISTO il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia di 

occupazione e mercato del lavoro, di cui alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni»; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 

17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento 

diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, 

ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale»; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento 

diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di 

più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 

rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

APPURATO che, in tema di imposta di bollo, si rende applicabile quanto disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023 
che prevede una imposta crescente con il crescere dell’ammontare del contratto (esenzione per contratti di valore 

inferiore a 40.000€); 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 2021, n. 113, 

recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, 

l’art. 1, comma 1; 

VISTO il decreto-legge del 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 

156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della 

circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 

autostradali»; 

VISTO il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, 

l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 

l’articolo 6; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 
1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 

2021/C 58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 

norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 

2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 
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VISTA in particolare, la Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca – Investimento 1.4 – “Intervento straordinario 

finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione 

scolastica” finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 28 giugno 2011 sulle politiche di riduzione 

dell’abbandono scolastico (2011/C 191/01); 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 12 febbraio 

2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, «che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 

resilienza»; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea; 
VISTA la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 dell’11 

marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di finanziamento/autorizzazione degli 

investimenti pubblici derivante dalla mancata apposizione dei CUP»); 

VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 

107»; 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007, il Contratto Collettivo 

Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 e il Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del personale 

del comparto Istruzione e Ricerca periodo 2019/2021; 

VISTA la Circolare del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 2 febbraio 2009, n. 2, avente ad 

oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a 

costi reali cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 2 agosto 2017, relativa 

alla procedura di individuazione del personale esperto e dei connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e 

assistenziale; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle risorse 

finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di 

traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in 

favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178»; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 

n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto- 

legge n. 80 del 2021 - Indicazioni attuative»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 24 giugno 2022, n. 170, con cui sono stati definiti i criteri di riparto 

delle risorse per gli interventi di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica nell’ambito della linea di 

investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, del PNRR, in relazione alla misura “Azioni di prevenzione e contrasto 

della dispersione scolastica”; 

VISTO in particolare, l’allegato 2 al suddetto Decreto che prevede un finanziamento destinato a questa Istituzione 

scolastica per l’importo di € 166.474,61; 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione e del merito 

e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 

– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 1.4: Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla 



4  

lotta alla dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica» e, in particolare, il 

paragrafo 3, recante «Le tipologie di attività del progetto e le opzioni di costo semplificate»; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa annualità 2023-24 elaborato dal collegio dei docenti nella seduta del 

23/10/2023 e approvato dal Consiglio di Istituto nella seduta del 27/12/2023 con delibera n. 61; 

VISTO il programma annuale 2024 approvato dall’Istituto scolastico in data 27/12/2023 delibera n. 58; 

VISTI il progetto e l’Accordo di concessione (prot. n. 50424 del 18/03/2023) sottoscritti digitalmente dal Dirigente 

scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 

VISTO il decreto del Dirigente scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto prot. n. 4837 del 

04/04/2023; 

VISTE le delibere n. 16 e17 del Consiglio di Istituto del 19 aprile 2023; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 

Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 

generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse 

del PNRR e del PNC; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di 

utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa»; 

VISTI i chiarimenti e FAQ pubblicati dal MIM (prot. n. 21092 del 20/02/2023) e precisamente la FAQ n. 8 che recita 

…. Nel caso si opti per la esternalizzazione e affidamento di servizi (appalto di servizi), la procedura di individuazione 
degli operatori economici è regolata dal codice dei contratti pubblici, venendo ad esistenza un rapporto a prestazioni 

corrispettive. Ad essa si applicano, pertanto, le norme vigenti in materia di affidamento di servizi (affidamento diretto, 

procedura negoziata, etc.), in base all’importo oggetto di appalto….; 

DATO ATTO nell’ambito del Progetto “Eudaimonia a scuola”, CUP C34D22003200006, della necessità di avvalersi 

della collaborazione di un partner qualificato con ruolo attivo, a titolo oneroso, a cui affidare il servizio della 

realizzazione di percorsi di percorsi formativi di Mentoring e Orientamento da concludersi entro il 30/11/2024; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a garantire la realizzazione dell’obiettivo enunciato nel 
D.M. 170/2022 ossia garantire la realizzazione di azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica e, a 

consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi stabiliti nel PNRR; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 8 mesi; 

CONSIDERATO che la spesa complessiva per il servizio in parola è stata stimata in € 25.200,00 (IVA 

inclusa) in € 20.656,00 (IVA ESCLUSA); 
CONSIDERATO che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, sono 

pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di trattandosi di mera fornitura di servizi; 

DATO ATTO che la fornitura del servizio oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATO che, a seguito di indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, è stato 

ritenuto di avviare la trattativa diretta con l’operatore economico individuato; 

CONSIDERATO che mediante consultazione degli operatori economici iscritti al MEPA nella categoria merceologica 

oggetto del presente affidamento, è risultato che l’operatore ASPIC SCUOLA SUPERIORE EUROPEA DI 

COUNSELING – SEDE di COSENZA, Le ga le  r ap p resen tan te  R AFF AELLA T ORANO -  C.F. 

98073240784, è di consolidata esperienza pregressa idonea all’esecuzione delle prestazioni contrattuali nel campo 

dell’attività richiesta; 

CONSIDERATO che, nel procedere all’acquisizione del preventivo, questo Istituto non consulterà il contraente 

uscente, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023; 

DATO ATTO pertanto che dall’esito dell’istruttoria - ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art.1 del Dlgs n. 36/2023 – la Stazione Appaltante reputa opportuno individuare quale soggetto 

affidatario del servizio il seguente operatore economico: ASPIC SCUOLA SUPERIORE EUROPEA DI 

COUNSELING; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai sensi 

dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023, mediante le piattaforme di approvvigionamento certificate in 

modalità interoperabile con i servizi esposti dalla PCP attraverso la PDND (FVOE 2.0); 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

TENUTO CONTO che, in considerazione dell’urgenza di provvedere e in ogni caso ai sensi di quanto previsto dall’art. 

8, comma 1, lett. a), del decreto-legge n. 76/2020, la Stazione Appaltante si riserva di procedere ad affidare il servizio 

all’affidatario nelle more della verifica dei requisiti di carattere generale e speciale, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 

8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020, e che il contratto riporterà una clausola risolutiva espressa per 
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il caso in cui, nel corso dell’esecuzione, dovesse riscontrarsi la carenza di uno dei suddetti requisiti; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico 

del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da 

parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

RITENUTO che la Dott.ssa MARIA GABRIELLA GRECO risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP 

per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 

36/2023 e dagli artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che la Dott.ssa MARIA GABRIELLA GRECO ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di 

cause di conflitto di interessi ed obblighi di astensione (prot. n. 17900 del 22/11/2023); 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 

DATO ATTO che il RUP, secondo quanto il novellato disposto normativo ha provveduto all’acquisizione del CIG; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante «Semplificazione del 

Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a carico delle Amministrazioni 
pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi che dispongono il 

finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico ((associano negli atti stessi)) il 

Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 29, comma 1, del decreto legislativo n. 50/2016, all’art. 1, comma 32, della legge 

del 6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 

affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari alla quota parte dell’importo € 50.400,00 (IVA 

inclusa) corrispondente ad  25.200,00 (IVA inclusa) , trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2024; 

VISTA la dichiarazione di assenza convenzione consip attive per la fornitura del servizio in parola (prot. n. 4821 del 

18/03/2024); 

RILEVATO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione 

dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario provvedere alla 

redazione del DUVRI; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e 

la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 

Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 

Art. 2 

È indetta la procedura per affidamento diretto del servizio, finalizzato alla realizzazione di percorsi formativi e 

laboratoriali co-curriculari, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento 

delle prestazioni di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto. 

Le caratteristiche del servizio sono riportate nell’allegato alla presente determina di avvio procedimento. Pertanto si 

delibera l’avvio della procedura tesa all’affidamento diretto del seguente servizio: 

Attività riferita a 1 percorso formativo di Mentoring e Orientamento al di fuori dell’orario curricolare, rivolti a gruppi 

di 60 destinatari. Quota parte dell’importo € 50.400,00 (IVA inclusa) corrispondente ad  € 25.200,00 (IVA 

inclusa)  - CPV 98130000-3. 
La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, sull’Attività A03-05, che presenta un’adeguata e sufficiente 

disponibilità finanziaria. 
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Art. 3 

L’offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche del servizio richiesto, con il criterio del minor 

prezzo anche ai sensi dell’art.108 comma 3 del decreto Legislativo 36/2023. Il corrispettivo, risultante dall’offerta 

presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura fissa ed invariabile, e sarà identificato in maniera 

cumulativa per tutti e tre i percorsi. Il prezzo offerto dovrà essere comprensivo di tutte le spese eventualmente sostenute 

dagli esperti individuati dal partner. 

In ogni caso l’affidatario dovrà essere in possesso dei seguenti requisiti speciali di cui all’art.100 del D.Lgs. 36/2023: 

1. Requisiti di capacità tecnico-professionali comma 1 lettera c): attestazione delle esperienze maturate, per almeno tre 

annualità, nell’organizzazione di servizi sociali anche a titolo gratuito. 

Considerato che trattasi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore economico attesterà con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti e la 

stazione appaltante provvederà alla verifica mediante le piattaforme di approvvigionamento certificate in modalità 

interoperabile con i servizi esposti dalla PCP attraverso la PDND (FVOE 2.0). La stazione appaltante in caso di non 

conferma dei requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 

definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle 

procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti 

dall’adozione del provvedimento. 

L’offerta dovrà essere corredata da: 

 All. 1: Schema di dichiarazione sostitutiva del concorrente; 

 All. 2: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di società di capitali; 

 o All. 2 bis: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso persona giuridica 

privata; 

 All. 3: Modello di autodichiarazione relativa all’assenza di conflitti di interesse; 

 All. 4: modello di dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 

 All. 5: Schema di contratto; 

 All. 6: Capitolato speciale d’appalto per servizi; 

 All. 7: Patto di Integrità; 

 All. 8: informativa privacy; 

 All. 9: dichiarazione sul rispetto dei principi di DNSH. 

 All. 10: dichiarazioni DGUE. 

 

Documenti da produrre a cura della Ditta 

 D. 11: offerta tecnica con riepilogo degli interventi e profilo degli esperti cui verrà affidato l’incarico di 

seguire i tre laboratori; 

 D. 12: rapporto situazione occupazionale del personale ai sensi dell’articolo 47, comma 2, D.L. n. 77/2021; 
 D. 13: Dichiarazione di Consapevolezza Clausola Risolutiva Espressa; 

 D. 14: Curricola degli esperti; 

 Preventivo economico generato dal sistema. 

 

Art. 4 

Sulla base di quanto specificato negli Allegati del DLgs. 36/2023, all’operatore economico individuato per la procedura 

di affidamento diretto non saranno richieste: 

 ai sensi dell’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 

 ai sensi dell’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in 

parola, in considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 

inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative ripercussioni alla 

stazione appaltante. 

Art. 5 
Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa al fornitore ASPIC SCUOLA SUPERIORE EUROPEA DI 

COUNSELING – SEDE di COSENZA sono contenute nelle condizioni di fornitura del servizio allegato alla presente 

determina 
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  Art. 6 

Si approva contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura tesa all’affidamento diretto. 

 

Art. 7 

Ai sensi dell’Art. 15 comma 1 del Decreto legislativo. n. 36/2023. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene 

individuato responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per 

l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice il Dirigente Scolastico Maria Gabriella Greco 

 

Art. 8 

Il primo servizio richiesto dovrà essere realizzato/a nel mese di settembre 2024 e quindi 5 mesi dopo la stipula del 

contratto con l’aggiudicatario. 

 

Art. 9 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica e su Amministrazione trasparente 

ai sensi della normativa vigente. 

 

 

Allegati: 

 All. 1: Schema di dichiarazione sostitutiva del concorrente; 
 All. 2: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso di società di capitali; 

 o All. 2 bis: Modello di dichiarazione per l’identificazione del titolare effettivo in caso persona giuridica 

privata; 

 All. 3: Modello di autodichiarazione relativa all’assenza di conflitti di interesse; 
 All. 4: modello di dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 

 All. 5: Schema di contratto; 

 All. 6: Capitolato speciale d’appalto per servizi; 

 All. 7: Patto di Integrità; 

 All. 8: informativa privacy; 

 All. 9: dichiarazione sul rispetto dei principi di DNSH; 

 All. 10: dichiarazioni DGUE. 
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 D. 11: offerta tecnica con riepilogo degli interventi e profilo degli esperti cui verrà affidato l’incarico di 

seguire i tre laboratori; 

 D. 12: rapporto situazione occupazionale del personale ai sensi dell’articolo 47, comma 2, D.L. n. 77/2021; 

 D. 13: Dichiarazione di Consapevolezza Clausola Risolutiva Espressa; 

 D. 14: Curricola degli esperti; 

 Preventivo economico generato dal sistema; 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof.ssa Maria Gabriella Greco 

Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice 
dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa 
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